Na salute 


i possono W 


ono nella 


L 
mondo, 


i 
o 


» Via.s 








CTR 


LL LIL, 






a Pat 


\ 


Il: dolce imperio 


& 


froyl 

ta 
2IMI, UN ADDO, 
por elit altr... 
semestre, triniestra, mese 
io: proporzione. - Par l'É- 
atero aggiungere lo spesa. 


[matr 
i 


--8 





IL CINQUANTENARIO 


DAL PARLAMZITO SUBALPINO 


Ri discorso del Re, 


Torino, 8, Oggi, nell'aula del palazzo 
Madama, si tenne la seduta commemo- 
rativa della inaugurazione del primo 
parlamento subalpino, cinquant'anni or 
SONO, 

Alentrata dei Sovrani nell'aula scop- 
piano vivissimi e prolungati applausi. 
Il momento è imponente, Ln sala con 
le band ere-e gli stemmi delle princi» 
jrali città d’Italia presenta un aspetto 
degno della solenne cerimonia. 1 So- 
vrani salgono al trono avendo a destra 
it Principe di Napoli, il duca d'Aosta 
ìl duca degli Abruzzi, il duca di G 
nova, il principe Ferdinando, il corte 
di Salemi; a sin'stra le principesse di 
Napoli, Letizia, Elcna, Elisabetta, Isa- 
bella. 

Intorno al trono stanno ì presidenti 
tel parlamento, i ministri e gli alti 
funzionari della Corona e dello Stato. I 
senatori e i deputati sono iusieme nel- 
Paula, 

18 dame delle principesse assistono 
dalla trbuna reale, Assistono dalle altee 
tribune alle solenne cerim nia trecento 
ottanta invitati. 

Il Siadaco di Torino dà il benvenuto 
ai Sovrani, ed esprime loro la ricono- 
scenza e la fedeltà della vecchia Torino. 

Parlano quindi il vicepresidente del 
Senato senatore Cremona e il presidente 
della Camera on. Biancheri — applan- 
diti massime là dove esprimono la gra» 
utudine che il paese deve alla Casa di 
S soia, su cui invocano le bsnedizioni 
de viventi e dei venturi. 

E tra un profondo silenzio, il Rs pro- 
nuncia il suo discorso che riproduciamo 
per intiero : 

Signori senatori! Signori deputati! 

Voi siete qui convenuti per salutare i ricordi 
sueri alia libertà italiana. Custode di questa li- 
lierta, ho voluto trovarmi in mezzo a voi. Fiero 
di avere ereditato la corona ia Roma, sono or- 
peg ioso di avere avuto i natali m quest'an- 
tiva capitale del Piemonte, A Torino fui edu= 
di amare l'Italia e dalla eterna citta porto 
tino da parola di affutto di tutta la nu- 
zione. (Bene; applausi). In quest' aula il mio 
magnanimo avò dichiarò al mondo civile che 
l'Italia era destinata a formare una sola na- 
zione. In quest'uula il mio immortale genitore 
prosluinò eltamente di sentire e di raccogliere 
il grito di dolore che da ogni parte d' Italia 
si levava verso di lui, (Qntusiastiche acclama- 
simi. Viva $l Re). 

lu quest’ aula il Parlamento subalpino, ispi- 
ramlosi con profonda saviezza, ora al consiglio 
delli prudenza, ‘ora ai grandi ardimenti, tra- 
msndò a noi il più eloquente esempio delle 
vatit civili è politiche, (Applausi). 

Le istituzioni parlumentari oggi come allora 
sono forza 0 decoro delli patria, ma per per- 
petuarne ‘il vigore è bene ispivarci a quelle 
gramli tradizioni, (2ene). 

È da quest'auta piena di ricordanze delle 
vubi ilel popolo, piemontese, che segni con se- 
cola @ all'etto la fortuna della mia casa. 

A questo popolo forte a fedele chie col valore 
dui suoi soldati provato du una nobifissinia 
storia, colta mente dei suoi uomini di Stato, col 
persaverante volere dei suoi cittadini, seppo 
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Quell’ora di sera, di una incompa» 
rab le dolcezza, le dava la prescienza 
di pericoli insussistenti. I suoi timori 
nou si sarebbero mai avverati. Il cuore 
le dormiva in una calma insinvante, 
non desideroso di risvegliarsi che al 
Sug4estivo dominio di Giorgio, 

Ma rimase can l'animo sospeso, 

=: L'aria si fa fresca, esclamò Chiara; 
Vogliamo ritirarci ? 

È si mosse, trascinando con dolcezza 
Pel braccio Eva. 

«+ Che tristi pensieri m'assalgono ; 
tidiamo, 

È seguì Chiara. dn 
Venne la notte e ì due uomini non 
fitornarono. Anche ia signora Marianna 
Cominciò a stare in pena. A 
Suanno andati a teatro! disse 
Chiara per vincere con una scusa quelle 
Paure, . 

L'animo suo, libero d'ogni penoso 


\ 


HI Giornale .osce tutti # giorni, eovetluate le domeniche, — SÌ vende all E 


daglia d'oro alla città di Torino per ' 
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fure del Plemonto una Italia vivente, quando 
la grande Italia non era che un nome (Acela- 
mazioni entusiaxiche), n° questo popolo, in 
questo giorno suero alle memorie del suo pas- 
sato, fo mando fi vallo augurio chie gli sorrida 
In grembo alla ana gran madre un prospero è 
lieto avvenire. (Benissimo ; Viva il Re!} 

Signori senatori ! Signori deputati ! La mostra 
del lavoro inaugurata pochi giorni or sono, eh 
ha cilevato i costanti progressi consegnili in 
Mezzo secolo colla libertà di cui oggi commie- 
moriame le origini. Nel ricordo delle antiche 
virti, colle quali furon scoperto lo più arduo 
prove attinginmo lo energie morali necessarie 
1 vincere le difficoltà delle quali non è mai 
sgombro ii cammino «dei popoli. 

1° Italia trovò il segroto dolla fortuna quando 
fu sorretta dalla  virtà della concordia; essa, 
cho conosco quanti srerifizii costino l'unità 0 
la libertà, saprà conservarle gelosamente. 

I folori che il mio cuore d' italiano e di Ra 
prova in questo momento, sono leniti dalla fede 
che dobbiamo conservare nell'avvenire delia 
patria. (Acclamazioni generali, viva il Re). 

Le sofferenze del popolo richiamano la solle- 
eitudina del mio governo; ma cond», perchè 
sento che il Parlamento e il paeso si stringono 
como sempre intorno a me, che sara mantenuta 
salila lit difesa dui supremi interessi detta na- 
zione. (Vivissimi applausi). 






Il popolo ebbe ed da nella min Casa l'inter- 


preto ilel suo pensiero 6 la min Casa ebbe ed 
hin fondamento nella fiducia del popolo. (Bene; « 


applausi). 
Quest'ultima armonia d' ideali 0 d'intenti 
che ispirò fin datto origini lo nostre istituzioni, 


son certo che le vemierà sempre più feconde 
per la grandezza e Ja prosperità d' Italia, 


(Grande ovazione accoglie queste ultime pa- ; 


role del Re). 


Finita Ja cerimonia, che riusci impo- 
nente, all’ uscita der Reali la folla fece 
una ovazione entusiastica al Re. 


Torino, 8, Il Re ha conferito la me- 


le sue benemerenze nei mirabili fatti 
che iniziarono e compirono. l’opera 
gloriosa della libertà ed unità della ‘ 
nazione, 

— A palazzo Carignano fu. scoperta 
la lapide commemorativa: dé! cinguan- 
tennario, in presenza dei senatori e 
deputati che firmarono la pergamene. 

— Sono arrivati il generale R-bilard, 
comandante la 28.2 divis'one (Cham- 
bery) il maggiore Legran! detla Casa 
miliare del presidente Felix Faure, 
venuti ad ossequiare il Re, in nome 
delia Repubblica francese, in occasione 
del cinquantennario dell'apertura del 
Parlamento subalpino, 

In carrozza di Corte si recarono alla 
Reggia a compiere la foro missione. Il 
Re li ricevette in particolare udienza, 
e li trattenne al pranzo di famiglia, 
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Aî Soci proviaciali, i 
i 


Siamo in maggio, cioè nel quinto mese del- 
l'anno; quindi non si tirò judiscretezza fa no- 
stra, se u gentili Sodi di Provincia, i quall rulla 
avessero pagato pel 1893, raccomandiamo di 
mandare, per cartolina - vagila, almeno 
l’impocto del primo semestre. 


A que' Soci, i quali dovessero im- 
porti per l'associazione dello scorso anno, 
raccomandiamo di mettersi in corrente; in caso 
diverso, saremo costretti al indirizzare loro, 
inveco di elwcotari, un invito pubblico, col 
loro nome e cognome, sul Giornale, 

L’ AMMINISTRAZIONE. 


i] 


presentimento o spietata aspettazione, 
la sospingeva a cullarsi in illusioni. — 

Eva vide negli occhi dell’amica il 
lampo d’una curiosità improvvisa. 

Se fossi sicura, sorei più tran- 
quilia ; ma altri dubbi mi sgomentano, 

— Cominciano le gelosie ? 

— Chi te lo dice? 

— Il tuo aspetto me lo conferma, 
cara Eva... 

Con repentina stretta convulsa, ella 
serrò fra le palme il visetto di Chiara; 
e tutta assorta all' azzurro di quelle pu» 
pille, le parlò con voce dimessa, con 
febbrile concitazione : 

— Sì... sì... hai ragione! Sono cat- 
tiva, cattiva, cattiva! Hai ragione di 
rimproverarmi co’ tuoi rechi belli, colle 
stelle dell'anima tua. Non debbo dubi- 
tare, non aver paura; Giorgio è mio. 

E lanciò alla nonna una sguardo di | 
fuoco, a 

— Così ti vagli. sentir parlare, disse 
Chiara investita cel veemente soffio di 
quelle parole. , 

— Chi te lo contrasta? chiese con 
voce rauca la signora Marianna, 

Con voce smarrita Eva rispose : 

— Non so, nonna: ma sento di essere 
invidiata, Dal giorno che Giorgio è ri- 
tornato, tutto sembra cambiato qui... Il 
babbo parla più poco... Carraro diventa 
più insopportabile... le Riccardoni si 
rendono prezioze... tu, tu stessa, nonna, 
quasi eviti i miei sguardi. 














i la quale, dopo esse 


imporio Giornali o presso i Tahacozi in Piazza Vittorio Emanzale e Mercafovecchio. — Un 


LE SVENTUR 





RIVOLUZIONE A MILANO. 


| fatti di Mifano. — Le barricate. - Morti 
0 feriti. — Saccheggi e Incendi — Lo 
stato d'assedio — ‘Giornali e giornalisti 
arrestati Poi 


Milano, 7. — Già sabbato mattina 
la città presentava un aspetto insolito. 
Sembrava che una minaccia gravasse 
su di ess 

A San Fedele, al-Comand» militare, 
nelle altre caserme erano riunite le 
truppe che di mano in.mano venivano 
avviate dove si aveva’ rigione di cre- 
dere si preparassero tumulti, i quali, 
pur troppo, non mancarono. 

A Porta Garibaldi; a -Porta Venezia, 
a Porta Volta, alle ore 10 già si adden- 
sava una minacciosa folla. Gli operai 
di molti stabilimenti si misero in iscio- 
pero. 

Il servizio dei trams venne sospeso 
avanti mezzogiorno. 

Subito dopo venne chiusa la fabbrica 
dei tebacchi ed altri stabilimenti, 

Il servizio postale‘ tenne pure sospeso. 

A Porta Volta, a Porta Garibaldi, a 
Porta Romana, la folla si è andata fa- 
cendosi sempre più minacciosa, 

A Porta Venezia i disordini assun- 
sero verso le 10.30 forma gravissima. 

In un attimo si dissélciò Ja strada e 
si rovesciarono gli omnibus che passa- 
vano, e, davanti al N; 89, sorse una 
barricata. ° 

I dimostranti sfondaroho le porte delle 
case vicine, salirono sui tetti e incomin- 
ciarono. a lanciar tegole sulla truppa. 
 Penetrati nel palazzo Saporiti comin. 
cisrono a gettare dai: tetti ogni sorta 
di proiettili, e dalle finestre mobili e 
suppellettili. : 

re carrozzoni del trem che giunge- 
vano furono fermati e rovesciati, e si 
formò con essi una seconda barricata. 

Sul palazzo Saporiti:comparve intanto 
una bandiera rossa. $ È 

A quella vista, carabinieri e guardie 
di P. S. cominciarono a sparare colpi 
di rivoltelia sui tumultuanti. 

Sopraggiunsero iutanto ì soldati di 
cavalleria, i quali fecero qualche sparo 
in aria, ma poi presero di mira la folla. 
Ma ciò non intimidì affatto quelii che 
dai tetti lanciavano tegole. 

Cessate fe scariche si videro in terra, 
a quanto si dice, 3 morti e qualche 
ferito, 

Giungevano intanto altri rinforzi di 
truppe di S. Fedele e fu un*faggi fuggi 
generale. 

Le botteghe, le porte ele finestre 
delle case si chiusero in un baleno, 

Un altra piccola barricata si-è pure 
formata in Corso Venezia ai n. 15 
quasi sotto gli occhi della truppa, ma 
venne subito-.sfasciata. ne 

In Piazza del Duomo, stazionand» 
grande follia a mezzogiorno, è fatta 
sgombrare da una batteria di artiglieria 
rsi posta avanti il 
Palazzo Reale, appuntò i pezzi verso 
la Galleria. 


La vecchia ebbe un barbaglio di 
sdegno; con voce grave disse.: 

Non voglio indagare quale sentimento 
ti autorizza a pensare a questi fasti 
Tu, sei cambiata, cara figlia! Non mai 
osasti parlare così come per rimprove- 
rare chi ti ama e ti protegge... Male, 
male, Eva mia, tentare già di sottrarsi 
ad un'autorità che procurò sempre non 
negarti nessuna felicità! ÎÈ la vicinanza 
di Giorgio che forse t' ispira simili pro- 
positi? Tn tal caso neppur lui ne“do- 
vrebbe essere lusingato! 

Un terribile impeto di tosse rigettò 
la vecchia nel sun seggiolone. 

Le due fanciulle, impallidite, ammu- 
tirono. 

Passato l’accesso, la signora Marianna 
guardò smarrita la nipol 

Essa s'asciugava col fazzoletto una 
iagrimuccia. st 

— Bene, bene, replicò: la nonna, non 

parliamone più e rimettiamo all'avve- 
nire ogni atto inevitabile, 
Non ti parrà di impegnare un 
tempo lontano, costringendolo al esser 
tuo, disse. Chiara in una insolita forza 
di osservazione. È 

— Dammi un bacio, Eva... 

Le due fanciulle assaporarono tutia 
la dolce e infinita dolcezza della buona 




















signora, 1 

Sole, nella loro stanza da letto, Es 
e Chiara, si scambiarono a quel rì o 
le loro confidenze. LI 






















Alla Stazione Centrale, verso le 41, 
i dimostranti, penetrati a viva forza 
sotto la tettoia, impediscono riuscen- 
dovi, la partenza del diretto per To- 
rino. L'intenzione dei dimostranti era 
quella di impedire Ja partenza dei ri- 
chiamati della classe 1873, partita in 
vece nella mattina. La folla si pigiava 
lungo il binario, compatta : il macchi- 
nista retrocedetie, dichiarando che non 
partiva senzachè facessero sgombra:e 
la linea. ° 

In via Torino, verso le ore 1430 si 
svolsero i fatti più gravi. Senza che si 
formasse una compatta erlonna di di- 
mostranti come in Corso Venezia, pure 
gli agglomeramenti dei tumultuanti, 
sempre più audaci, obbligarono la 
truppa a scariche isolate, ma frequenti. 

La folla erasi recata per saccheggiare 
i palazzi al grido rinnovata di Morte ai 
signori! Morle al Rel Abbasso i bri- 
ganti dell’ Esercito! 

Si fecero uscire allora le artiglierie, 
portando i cannoni carichi con car- 
tuccie a mitragha. 

Più tardi udìronsi scariche fortissime. 

Numerosi furono i feriti e si «bbero 





pure quattro morti che farono tra-. 


sportati con vetture all’ Ospedaie Mag- 
giore, ove pure giungevano da località 
diverse della città alfri cadaveri, tanto 
che alle ora 18 si registravano 7 morti 
e 30 feriti (in massima, a quanto di- 
cesi, giovanotti muratori) tutti colpiti 
da arma da fuoco. 

Una audace dimostrazione fu quella 
sul corso di Porta Ticinese, alle ore 16. 
AI ponte sul naviglio un’ forte nucleo 
di dimostranti, fra cui. donne e fan- 
ciull:, firmarono quasi per incanto tre 
barricate attraverso le vie d'accesso. 
Accorsa la truppa riusciva a sgombrare 
la strada, ma ben ‘presto i solda 
trovarono insufficienti a domare |’ agi- 
tazione, 

Arrivato sul luogo un rinforzo di 
cavalleria, superava senza incidenti una 
delle barricate, ma questa, subito rico- 
stituita dai dimostranti, Ja cavalleria 
restò chiusa fra due barricate. Allora 
dalla strada cominciò una fitta sassa- 
uola e dai tetti una grandinata di tegole. 
iNn fu senza fatica che il drappello di 
cavalleria potè trarsi dalla critica si 
tuazione. Quattro soldati restarono ap- 
piedati ed ai dimostranti rimasero le 
lance dei caduti che portavano in 
trionfo fuggendo avanti la truppa pronta 
a sparare, 

Ia viale Porta Vittoria un. altro 
gruppo di dimostranti, alle ore 15, as- 
saliva un treno del Trams interpro- 
vinciale. It macchinista fuggì lasciando 
preda alla folla le sei carrozze formanti 
il treno. In pochi istanti i vagoni sono 
rovesciati e posti attraverso la strada 
formando due barricate, ì 

AI giungere della truppa e della ca- 
valleria un gruppo di giovinotti sale 
sul tetto della casa più vicina e da 
quello comincia a mitragliare con tegole 
e sassi la truppa, 


[iatitinazatzebatazeaniza nti ct] 


Le lucide visioni del passato, liete 
come speranze; quelle confuse deli’ av- 
venire, benefiche come balsami: i mi- 
steriosi e impercettibili rumori, che 
escono dalle tenebre come sospiri delle 
cose, e fanno trasalire l’anima di chi 
veglia, parvero rassicurare, con ritmi 
magici, il desiderio di Eva. Giorgio era 
felice d’amarla, di vederla, portava negli 
occhi un lume di giovinezza e di ardore 
che non poteva rendere insolubili i que- 
siti che a lei germogliavano dentro, Essa 
stessa, balla, intelligente, d’ una prefone 
dità di sentimento, talora troppo assor- 
bente, con una freschezza di viso e 
d’imagini, come una. primavera co- 
Stante, doveva veramente insinuar nelle 
vene qualche magico filtro onde al- 
l'uomo che amava, ogni altra preoccu» 
pazione doveva scomparire dall'anima. 
. E involontariamente: Eva provò una 
irritazione, un sentimento impraticato 
contr» di sè per sentirsi così debole e 
contro quelle fantasticherie che la_tur- 
bivano'così di frequente. 

Su! suo bianco letticciuolo, Eva sì 
rivoltava cercando il. sonno indarno. Ls 
candela spandeva la tremolanie luce, 
Guardò Chiara che, gli occhi socchiusi, 
pareva dormire, Quanti sogni carididi, 
gai, dovevano Aalitare attorno a quella 
testolina biondissima! E di fuori stor. 
mivano misteriosamente “]e “foglie al 
yento : l’imagine dell’ondulato fragore 
del mare. Se ne 








mero cent, %, 





E D'ITALIA 
































-porgendo dalle coltri t 
qrongendo dal nuca i 








rretrato: cont. 16 








Questa risponde dal basso con:una 
ben nutrita scarica che non.ferì, scre@ 
diamo, alcuno. Intanto la: minutaglia 
dei dimostranti, ragazzi e...ragazzetti, 
sotto. gli occhi dei soldati, incendiano: 
tre dei vagoni rovesciati che inibreve 





non sono che un immenso bracié; 

Alle ore 18 sorsero alcune barrica! 
sul corso Garibaldi ; vennero tolti i sassi 
al selciato ad accumulati materiali dif@ 
ferenti. Î 

Altre barricate vengono annunziate 
in via Palermo, ed in via dello Statuto; 
la trappa intervenuta ha fatto parec» 
chie cariche. Si parla nuovamente’ di 
feriti ed anche di qualche morto...:..: 

Verso sera la città ha -un aspetto 
sconfortante. I negozi quasi tutti chiusi 
o socchiusi ; nei cittadini grande ansia 
Non si hanno buoni presagi, molta parte 
dei dimnostranti essendo eccitatissimi.: 

1 feriti della giornata sono :una. ses- 
santina. I morti sono per lo meno una 
decina. 

Milano, 7. Stamane furono saccheg- 
giate varie case di Porta Venezia, 

La truppa ha distrutto le barricate . 
in via Torino, sul Corso Venezia ed i 
altri punti della città. . 

Tutti gli operai sono in isciopero. 

1 redattori dell’ « Italia del Popolo » arrestati 

Alle 17 tutta la redazione: del gior» 
uale | Jtalia del popolo venne condotta 
în Questura ed i locali di redazione oc» 
cupati militarmente. h, 

La pubblicazione del giornale è s0- 
spesa sino a, nuovo ordine. È , 
Venne trattenuto ia questura anche 
il deputato ing. Luigi Da Andreis, per- 
chè arrestato in flagranza. di reato, 63- 
sendo questo uno dei casi in cui la 

guarentigia parlamentare cessa. 

Fu sospeso pure il Secolo ed .arre- 
stati il direttore Romussi, ed il redat- 
tore Girardi. è 

I pubblicesti arrestati e il deputato 
De Andreis erano ligati a due a due, il 
De Andreis-col. Chiesi, Romuseì col pro- 
fessor Girardi, Cermenati coll’ avv. Fe» 
derici. * 

Procedevano fra una doppia’ fila di 
guardie col revolver in pugno e con: 
scorta di cavalleria ai fianchi pure ‘col 
moschetto in pugno. 


La proclamazione dello stato d'ass 
L' Agenzia Stefani ccmunica: 


A Milano fu proclamato Îo stato è Si 
sedio. 5; 








Disordini anche j 
Tuona Il cannone? 
Milano, 8. —- La città. pareva. sta= 
mane tranquilla, ma corre .voce.::ché 
sulla linea ferroviaria, a qualche. chilo= 
metro dalla stazione, vi sieno. tumul- 


tuanti che avrebbero già :fatto. retrò=-.. 


cedere ìl treno diretto di : Alessandria: 
ritenendo trasportasse soldati: richia- 
mati, du 

I rivoltosi tentarono di costruire bar= 
ricate a Porta Ticinese, fate 


La'placida, ineffabile armonia la chl- 
lava nel sogno che pareva soi lerle; 
chè le tabbruzzs porporine, d'un: 
perbo rosso, erano schiuse. La. letizia 
non s' interrompeva su quel giglio ima» 
colato! Milia 

— Dormi? chiese Eva lievemente 
come un soffio. .. { È 

Chiara socchiuse le palpebre, 

Eva le sorrise quasi ad invitarià ad 
allietare la sua insonnia. Aveva' turbata 






‘la beata tranquillità, il felice benessere; 


Chiara si mosse appena ed ‘emise: un 
tenue sospiro come un lamento, ©‘ 

— T”ho svegliata, cara ? chiese ti< 
midamente Eva. dl . 

— E tu non dormi? < 

— VYuoî che spenga ia candela 

— Vuoi pensare! esclamò cor Voce 
assonnata,. — È, 

— Sognavi? 

— Sì, di farmi suora... 

E° torse la ‘bocca pictioletta; 

— Saresti una ‘graziosa 
ma l'ufficio tuo,.. * È 

— Sarebbe confezionare i tt 
cabditi, le confetture @ certe delicate - 
paste.che. mangeremmo il dì, delle tue: 














nozze, 
— Questo sognavi? 
«— No, son desta è son 





alaba 




































dovette far uso delie armi, 


Anche a Porta Garibaldi si è formato 
un assembramento che fu sciolto. in 
complesso l’ agitazione perdura, ma con 


minore intensità. . 

Uan tenente dei barsagiieri fu ferito 
con arma da taglio, Parecchi soldati 
furono pure feriti, 

In qualche punto furono interrotte 
le ferrovie secondarie e le linee tram- 
viarie; si presero, però, le disposizioni 
per assicurare la circolazione dei treni. 

L’ autorità ha ordinato uno sciogli- 
mento generale dei circoli socialisti e 
repubblicani. 

Le ultime notizie. 


Roma, 8, — Adesso, è circa la mez- 
zanotte, vengo informato che il gene- 
rale Bava Beccaris ha telegrafato da 
Milano alle ore ottu pum. dicendo; 
«infortunatamente si verilicarono sta- 
sera nuovi tentativi di rivolta. » Finisce 
dicendo : « Il canuune tuona ; ma presto 
sarà fimto, » 





La rivolta a Monza. 


Nella mattina di sabbato, tutti gii 
operai dei numerosi stabilimenti di 
Monza scioperarono al grido di: Viva 
la rivoluzione! Abbasso ta Monarchia! 
Abbasso il Governo! recandosi alla sta- 
zione ferroviaria dove tentarono di im» 
pedire la partenza dei richiamati della 
classe 1873, e incitandoli appena ar- 
mati di sparare contro ì superiori, 

Accorse la truppa accolta a fischi e 
a sassate. Un ufficiale cadde malamente 
ferito, La truppa dovette far fuuco; vi 
furono tre morti e dodici feriti. 


A Brescia 


Vi fu una dimostrazione con le grida: 
Abbasso il dazio. Vogliamo il panc a 
40 centesimi. intervenne la forza è tuttu 
cessò. 4 





IN TOSCANA 


I gravi fatti di Firenze. 


Firenze, 6. Vi fu una lotta fra cara- 
binieri e dimostranti, operai muratori 
disoccupati che durò per parecchie ore. 
Vi furono un morto e sei feriti. 

Firenze, 7. Nuovi e più gravi disor- 
dini si sono rinnovati oggi. Furono pro- 
vocati da operai anarchici che abban- 
donarono il lavero per fare una dimo- 
strazione, Accorsa la truppa, in seguito 
ad atti vandalici degli anarchicì, fu co- 
stretta a fare fuoco, Dei dimu-tranti 
rimasero morti due e feriti quindici. 
Vennero operati numerosissimi arresti. 
Le scuole e gli ullici sono chiusi. 

tl generale Heusch 
governatore della Toscana. 

Roma, 7. — Cen odierno decreto il 
comandante dell’ ottavo corpo d’armata 
(Firenze ) assume tutti i poteri civili 
e militari nella circoscrizione del suo 
comando, escluso il circondario di Spezia. 

Il generale H-usch è incaricato di 
reggere il comando dell'ottavo corpo 
d’armata. 


Nuovi tumulti a Firenze — L'arrivo di 
Heusch — Gli arresti. 


8 maggio. — ll commissario regio, 
generale H-:usch, è giunto la scorsa 
otte e dette stamani energiche dispo- 
sizioni per il ristabilimento dell’ ordine 
pubblico, 

Le vie: della città sono percorse da 
pattuglie di fanteria e di cavalleria. 
La città fu divisa in zone, ognuna delle 
quali è comandata da un generale di 
brigata, 

Stasera in piazza Vittorio si ebbe 
un tentativo di dimostrazione, £' ac- 
corsa la truppa; fu intimato o scio- 
glimento. Si spararono alcuni colpi di 
revolver in aria e furono seguiti quat- 
tordici arresti. 

La piazza venne occupata da un ine 
tero reggimento di fanteria. 

Iersera e stanotte si operarono circa 
duecento arresti. 


4 tumuîti di Livorno. 


Livorno, 7. lo vari punti della città le 
donne assalirono i forni volendo il pane 
a 30 ceutesimi al chilo. Nella nottata 
e nella mattina di ieri si fecero un ceu- 
tinaio di arresti. Ai porto i lavori sono 
sospesi perchè gli scaricatori sciopera- 
rono. Si ebbero molti danni alle linee 
del tram, ma il servizio non fu inter- 
rotto perchè ia linea è vigilata. dalla 
truppa, Dei gruppi di dimostrati, mi- 
nacciosi, impedirono alla maggioranza 
degli operai del cantiere Oriando di 
rientrare al lavoro. Dai pattuglioni di 
cavalleria circolano per la cità. Giunse 
un rinforzo di quattro compaguie di 
fanteria da Spezia, 

Un telegratnmma posteriore dice che 
le dimostrazioni non si rinnovarono. 


1 disordini a Pistoja e a Pescia, 

Pistoia, 7. Un uomo, che non so chi 
fosse, cominciò a girare per la città ra- 
dunando intorno a sè la gente. Aveva 
una chitarra e cantava una canzone alla 
luna con evidenti allusioni alla pulitica, 
alla fame, agli uomini che stanno in alto, 
alla miseria ecc, 





Però appena arrivata În truppa si di- 
spersero, Altre barricat , cun grossi 
assembramenti, furono poi nuovamente 
fatte a Porta Ticinese ed in via Ber- 
tani, Per distruggere le barricate si 





















Da questo, gruppo cominciò il bu- 
scherio, Si ebbero prima gli applausi, 
poi le grida, poi la processione per la 
città. Poi fu inùiberato un cencio rosso: 
davanti le Stanze Civiche vi furono 
urla, fischi e minaccie. Contro i fra- 
tello del il. di Sindaco furono scagliati 
due pesanti ciottoli che non lo colpirono. 

La cosa diventava minacciesa, Un te- 
nente dei carabinieri solo, si voltò verso 
quella gente che pareva volesse assaltare 
il palazzo Ganucci. Ma la dimostrazione 
retrocesse urlando di andare at Muni- 
nicipio, 

Allora si ordinò alla truppa di wacire 
dal quartiere; vennero «di corsa e con 
la baionetta in ‘canna due plutoni e 
giunsero sulla piazza del Municipio, 
proprio mentre la folla che era di molto 
aumentata sfasciava i vetri del palazzo. 

Davanti alla truppa stavano due de- 
legati. Dati gli squilli e Je intimazioni, 
furono arrestate otto persone fra le più 
riottose. Il fermo precedere dei funzio- 
narii arrestò l’opera malvagia, e la 
truppa incominciò a manovrare per 
sgombrare la piazza. 

Si era così giunti a mezzanotte : però 
i capaunelli della gente che fuggiva dal 
Municipio si riformavano in più luoghi 
della città, ed erano mano a mano 
sciolti dagli agenti, 

La truppa si è poi riunita presso ia 
Porta Vecchia e vi sì è fermata lino a 
che ogni timore di disordini è srom- 
parso. 

Notizie da Pescia annunciano che la 
folla saccheggiò i negozi. 


A Pistoia e a Fermo. 


At Ministero deli’ Interno sono atri- 
vate gravi notizie da Pistoia e da Fermo, 
ma non si comunicano i particolari. 


Precauzioni prese per la Lunigiana 


Roma, 7. — Si presero delle straor- 
dinarie misure di precauzioni a Massa 
e Carrara acciocchè non si ridesti 1n 
Lunigiana 1 agitazione del 1893 1894 
Ad Avenza, località ove si stacca al 
tronco ferruviario per Carrara, vi fu 
una dimostrazione pacifica. Un gruppo 
di 450 persone percorse le vie cle- 
dendo il ribasso del prezzo dei pane. 
N.n avvenne nessun disordine. ll sin- 
daco di Carrara dispose per ii ribasso 
delle farine; a Massa la popolazione è 
tranquilla. Per evitare la mancauza del 
grano il-municipio abolì il dazio sulle 
farine e pel pane stabilisce dei prezzi 
equi, 








Roma è tranquilla. 


Roma, 8 Si temevano disordini anche 


a Roma, e l autorità aveva preso le 
sue precauzioni facendo occupare le 
vie militarmente, Ma la giornata tra- 
scorse invece tranquilla. Î coatti stati 
liberati furono arrestati e nella notte 
se ne è latta una spedizione con treno 
speciale. 
Arresti a Bologna. 


8 maggio. — Oggi furono arrestati 
puecchi socialisti ed anarchici. La città 
continua ad essere calma. Fu decretato 
lo scioglimento del Circolo socialista 


operato e Le furono sequestrati gl atti. 





NEL VENETO 
Abbasso e forca. 


8 maggio. — L' altra sera a Verona 
una turba di dimostranti si recò davanti 
al Club Militare uve furono spezzati i 
vetri; e poi davanti al Club del Teatro 
Filarmonico ove furono spezzate je in- 
vetriate, con le grida : Abbasso è nobili! 
Forca ai nobili! 

Disordini a Padova. 

8 maggio. — Gli ultimi gravissimi 
disordin di Milano, hanno finito per 
turbare pure quella tranquillità che fia 
q'Ì aveva regnato sovrana, 

Stamane la Giunta pubblicò un ma- 
nifesto annunciante la soppressione del 
dazio sul pane e sulle farine, e più tardi 
il prefetto pubblicava un altro mamfesto 
proibente qualunque assembramento. 

Ciò malgrado, alle ore 4 1,2 circa 200 
persone sì radunarcno dinanzi al Mu» 
uicipio e una commissione di socialisti 
si recò dal sindaco, 11 quale l’ assicurò 
che furono ormai adottati tutti i prov- 
vedimenti del caso, 

lutanto le strade principali furono 
occupate militarmente. 

Verso le 7 pom. una violenta sas- 
saiucla danneggiaute ie linestre del 
callè Pedrocchi, provocò 1’ intervento 
della truppa che si era prima ritirata, 
Si praticarono trenta arresti. 

Il socialista prof, Panebianco fu con- 
dutto in questura dove gli si comunicò 
l’ordine a’ arresto, 

Deplorasi la rottura d'innumerevoli 
fanali pubblici. I dintorni del culfè Pe- 
drocchi seno sempre guardati dalia fan- 
teria e dalla cavalleria che procede a 
continue cariche dei dimostranti.Finura 
nessun incidente doloroso. 


Dimostrazioncella a Treviso, 


8 maggio. Verso le ore è dinanzi ‘al 
Garibaldi, una turba di gente chiedendo 
‘indaruo venisse sospesa la rappresen- 
tazione, andò a finire in Piazza, dove 
alcuni ragazzi gridavano: Viva Milano! 
P. S. e Carabinieri fecero smettere le 
gride, e rimasero piceoli gruppi, fra 
veindifferenza generale, 








Itan 6 da 
“la. Stella, ed emettendosi 
qualche. grido sovversivo venne arre- 
stato un calzolaio di 17 unni 
Allora si-cominciò lai ragazzi in piazza 
a lanciare bombette e furono altri due 
O tre arresti, 


A Venezia. 


I soliti agitatori volevano tentare, qual- 
che colpetto anche qui; ma ie previ- 
denti autorità mandarono all'aria i 
progetti. 

Già fino da ieri l'altro le truppe di 
terra erano state consegnate nei rispet- 
tivi quartieri è ieri fu consegnata anche 
la marina, 

L'attra-sera, i socialisti tennero una 
adunanza. nella foro sede ai SS, Apo- 
stoli dove deliberarono di pubblicare 
un manifesto, chiedente l'abolizione dei 
dazi su tulti i generi di prima necessità! 

Venuto a conoscenza che ieri alle tre 
pom. i socialisti sarebbero scesi in 
piazza S. Marco, il questore Marchioni, 
per inisura preventiva, ha fatto proce- 
dere durante la notte, all'arresto di 
tutti i caporioni, i quali furono rinchiusi 
nelle carceri a disposizione della que- 
stura stessa, e furono rinforzati nelle 
carceri stesse -i corpi di guardia. Gli 
arrestati sono ventidue. 


ULTIMA ORA 


La calma va ristabilendosi, 


L'ultimo telegramma giunto stanotte 
dice che — oltre quanto si conosce dei 
fatti accaduti in Milano ed a Monza — 
non vi furono, nella Lombardia, che 
semplici dimostrazioni a Lodi ed a 
Piacenza. 

Anche a Milano la calma va ristabi- 
lendosi. 


LA GUERRA 
FRA GLI STATI UNITI E LA SPAGNA, 


La situazione in ispagna. 


Madrid, 8. Vennero segnalati per- 
turbamenti contro l’ ordine pubblico 
ln qualche puuto del Regno, cagionati 
dal rincaro dei viveri, 

Una nuova agitazione operaia si è 
manifestata nel distretto minerario di 
Biibao, 

Venue proclamato lo stato di assedio 
a Badejos e ad Alicante, 


Giò che narra 
il capitano generale delle Filippine. 
Madrid, 8. -E* pervenuto al-governo 
il seguente dispaccio ufficiale, datato 
da Lubang (Bisayas), dei capitano ge- 
neraie delie Fihppine : Il nemico si-è 
, dimpadronito di Cavie e dell’ arsenale, 
. colla distruzione della squadra, e con- 
tinua a tenere uuo stretto biucco. Di- 
cest che, in seguito a richiesta dei 
consoli, uon bosmbarderà per ora Ma- 
nilia, finchè 10 nou comici il fuuco 
contro la squadra nemica ; però, essendo 
questa fuori della portata dei nostri 
t cannoni, non posso far fuoco finchè le 
| NAVI non si avvicino di più. Tea ieri 
{ e ieri sera arrivarono mile marinai 
della squadra spaguuola distrutta, che 
perdette 608 uomim. D'accordo con 
l autorità ho deciso d’iuvare in pro- 
I vincia degli agenti iniluenti per rial- 
zare lo spirito pubblico, specialmente: 
fra la gente armata per .svttrarla alla 
insurrezione, 














A Cuba, 
incrociatore degli Stati Uniti naufragato. 


Un dispaccio del generale Blauco da È 


| Avana dice che 1 flutti: dei mare gete 
tarono sulla spiaggia e baia di Avana 
i resti e vari uggetti‘ della nave degli 
Stati Umti Cincinnati, che si crede 
uaufragata. 

Vi fu scambio di cannonate, ma fi- 
| nora senza notevoli risultati, tra 1 forti 
e questa 0 quella nave americana, 


La seconda battaglia navale ? 


New Jork, 8. Il World pubblica il 
seguente dispaccio da Puerto della Plata 
a San Domingo, in data u’oggi: 1 fuu- 
zionari della repubblica domenicana ri. 
feriscono esservi un forte cannoneggia- 
mento presso Montscristi; credes: ghe 
la squadra degli Stati Umti, comandata 
da Sampson, sia impegnata n ua com- 
batuimento con la squadra spagnola 
proveniente da Capo- Verde. li cauno- 
neggiamesto, che sarebbe incominciato 
circa alle nuve di questa inane, era 
terribile, 


01) e n 


Cronaca Provinciale, 


Mortegliano. 


Banchetto d'addio, — 8 maggio. — Le 
principali persone del paese, una ven- 
tina, riunitesi ieri sera nelì’ Albergo 
dell’ Italia offersero un banchetto d'addio 
al'nestro maresciallo dei RR. carabi- 
nieri sig. Giovanni ‘Gozzi, volendo così 
dimostrargli il loro rincrescimento per 
la sua partenza da Mortegliano. 

Il Gozzi nella lunga dimora fra noi 
seppe procurarsi la generalò benevolenza, 








doveri, 


ZNne, 


Una i.de ai promotori del banchetto 
che riuscì splendidamente, .regnando 


sempre i buon umore e l' allegria. 


evunque poteva, con belle ma- | 
niere, si prestava nel conciliare le parti, + 
perccui il'suo contegno nell’ esercizio 
delle proprie mansioni può dirsi inap= 
puntabile. Se Mortegliano: tutta è spia- 
vente per. la sua partenza, fortunato 
può dirsi il paese di nuova  destina- 








della Società Muratori. 
Un discorso dell'onorevole. Giraidini, 


teri, nel Teatro” Nazionale, presen; 
circa contotrenta.:muratari,: SÌ..tenne 
annunciata assemblea generale,:1l sig, 
Quinto Visintini, delegato ‘a funge A 
segretario lesse una breve relazione in. 
formativa sulla vita della società dy. 


Non mancarono i brindisi d'oeca-, rante i snoi primi otto mesi di esistenze, 
sione fra i quali venne accolto con ap. - @ su come si svolse’ l' azione che pre. 


pisusi quello del sig. Lucio Nardini che 
sa tenere molto bene allegre le comi- 
tive. Che non mi sfugga un bravo anche 
al sig. Zanuttini Arturo, conduttore 
dell'Albergo, per la puntualità del 


servizio e per la squisitezza dei cibi. 


T. 
Pontebba, 


Patronato scolastico. — Promossa dalla 
Commissione scolastica e dai Maéstri 
oggi qui fu tenuta una conferenza dal- 
l'ispettore Benedetti per costituire un 


Patronatv scolastico. 


Numeroso fu il concorso di signore, 
d'impiegati, d’autorità, di popolo, e 
veramente degna d'ammirazione si 
manifestò in tutti gl’intervenuti la 
in una così 
ell’opera. L’adunanza fu sciolta col- 
. pubblica 
più virilmente indirizzata ‘e risa efli- 
cace da una maggiore durata, prepari 


remura di concorrere 


l'augurio che l'educazione 


giorni più lieti alla Patria. 
Meni. 


S. Vito sl Tagliamento. 


Teatro. — 8 maggio. — (Guido von 


parò il sorgere suo. Commtnorandy 
così le prime gesta della società; si of. 
friva il modo’ di ricordare il primo di 
maggio, dello. scorso. anno, ‘nel.quale j 
muratori tdinesi ottennero la prima. vit. 
toria, conseguendo ‘il-reclameto' orario 
uniforme: e di esprimere Ja propri 
gratitudine a quelli del primo comitato 
ch» tanto ‘lavorarono ‘per ‘raggiungere 
l'intento, — Dopo avere: esposto rias. 
suntivamente il resoconto finanziario 
dal maggio al dicembre anno passato — 
in cui le spese furono ‘sostenute “me. 
diante obiazioni private; conclade:rac- 
comandando ai soci di rimaner solidali, 
e sopratutto di essere costanii ‘nell'af: 
fetto alla società e pronti nel pagarle 
il piccolo contributo — mentre,.in sot 
quattro mesi, già si contano oltre cin- 
quecento lire di crediti verso i sori per 

, contributi arretrati, 

Discorso dell’ om. Girardini,” 

i Ha quindi la parola l’onorevole De- 
putato Girardini, ) 

* Amici muratori, — egli comincia, — 
Ho domandato consiglio al vostrò pre- 

‘ sidente ‘se dovevo ‘parlarvi in dialetto 


Penner) — La stagione dell’opera volge od in lingua. Siccome però noialtri av. 


al suo termine; avremo ancora cinque vocati siamo avvezzi a 
rappresentazioni della Lucia e poi i 
battenti del nostro Teatro si. chiude- 
ranno... ma probabilmente, per breve 
«tempo essendovi qualche cosa in pro-= 
getto per l’ autunno, H maestro. Conti 


; parlare in lingua; 
così per me sarebbe. un certo imbarazzo 
a mettere insieme quattro periodi in 
friulano, i quali avessero Ja forma di 
un sia pur breve o semplice discorso, 
Dunque, scegliamo la lingua. italiana, 


uon ha voluto neppure questa volta che d'altrontre voi. tutti capite. e che 


venire meno alia sua fama, e ci ha 
dato uno spettacolo che riflettendo alto 


la è già la nostra lingua... 
La mia parola. sarà semplice, perchè 


scarso tempo avuto pelle prove, può cose semplici.ho da dirvi: anzi non ho 


dirsi beve rinscito. Nè mal m’apposi 
in una de!le mie precedenti relazioni 
quando dissi che la prima donna sig na 
Giulia Maraghini interpreta felicemente 
il carattere di Zucia, sì da rendersi o- 
gnora pù simpatica artista e degna 


dell’ applauso e delle lodi. . 


Il tenore cav. Napoleone Gnone, sem- 
pre valente e sempre freneticamenta 
applaudito, dà prova, oltre che di es» 
sere quel valore.che la fama ci descrisse, 
anche uno di quelli che nella loro az.one 
ci mettono tutto il verismo tragico ri- 
chiesto dalla parte che rappresentano. 

Il baritono Ernesto Gallassi condivide 
cogli altri artisti gli applausi per l’‘ot- 
el carattere ‘del 
fratello di Lucia, non trascurando nes- 
sun dettaglio scenico atto a dare maggior 
efficacia al complesso della drammatica 
azione. Il basso Tito Sacchetti bene, 


tima. interpretazione 


come sempre. 


Martedì, serata d’onore del tenore 
cav. Gnone, al quale auguriamo il me- 


ritato concorso di pubblico. 
Pordenone 


! Per il pane. — La Giunta Municipale 
ha interessato i nostri panattieri a con- 
fezionare il pane al prezzo più modico 


possibile. 


| A signori fcatelli Tomadini, dopo varie 
prove, e seguendo i suggerimenti di 
medici locafi e del direttore di queste 
R. Scuole tecniche, prof. Hinrichsen, 
sono riesciti a confezionare un tipo di 
pane sanissimo, che vendono a cent. 96 


al chilogramma. 


Il granoturco a 13 tire. 
Stante g'i aumenti del 
temeva qualche cosa, 


(7 maggio). 
rano oggi quì si 
a furono pronte 
le autorità a far vendere ii granoturco ! credette che grazie e benefici dovessero 


compito che. di ricordarvi cose le quali 
voi avete avuto già in mente, le «quali 
Voi già vi siete proposte quando; vi siete 
uniti in società. ine 
Ricordo la prima vostra. assemblea, 
più numerosa di questa, ‘tenùta l'anno 
passato. Si leggeva‘ allora” 
vostre la. speranza,. È 
la istituenda soci 
forte e duratura ‘e “prospi 
quel giorno e non lo dim 
1] 












perchè queste ‘riunioni; di 
veno piacere.:ad-ogni:gi 
legrare ogn’ anima buon: 
esse che l’ operaio non:è più:iPlavoratore 
senza coscienza dei: propri;‘diritti; 1° 
toma in. balia:del più:potente; ma 
mo che i.dititti; propri conosce;;l'nomo 
che ia fronte. alta:domanda:sìa:osservato 
quanto-a.lui di:diritto' appartiene, perchè 
sa di ritrovare nella:unione quella forza 
che 1’ individuo :isolato; povero: non pos 
siede. -/ Bene!.Bravol:}:.:t:». ... 

Non era la.primà volta, quella, ch'io 
| mi trovavo in. mezzo agli .operai ;.nè Ja 
i prima volta. ch'.io..mi.-trovavo-in mezzo 
‘ ad una classe speciale di: operai;: Delle 

quali una specialmente + pur :conser- 
vando intero. l'alfetto .mio:per tutte — 
m' interessò ed. interessa: le. classe dei 
ferrovieri, cui prestai. l’opera. mia più 
: volte. Ora, tra-i-ferrovieri è. avvenuto 
ub fatto che forse sarà avvenuto o po- 
trà avvenire anche tra .voî. Quando il 
fascio dei ferrovieri prima, la lega dopu 
furono istituite; — benissimo 1 —- dice» 
vano i ferrovieri medesimi, e tutti die- 
: dero il loro nime alla società. Ma cia- 
scuno, per il semplice fatto del parte- 
ciparvi, credette che la società. dovesse 
e potesse mutare d’ un tratto.il mondo: 












a L. 13 all’ ettolitro. Quindi per ora il ; piovere dal cielo sui membri della as- 


pericolo è scongiurato. 


Cronaca Gittadita 





Altro richiamo delle classi, 
li Distretto ha pubblicato il manifesto | era data una multa, eccolo reclamare. 


del richiamo delie classi 1873-74 de 
sol.iati di 1.a categoria appartenenti agli 
Alpini, Artiglieria da Costa e da for- 


tezza e del Genio, esclusi il treno, 


; 


sociazione. Questa li prottegeva. contro 
le ingiustizie, fino a pagare per ciascuno 
le spese di lite quando una lité ‘si ren- 
deva. necessaria; questa .li: consigliva 
e dirigeva nei loro reclami, nelle ‘loro 
dimande di pensione ecc. Non bastava, 
seconco le mai concepite ‘speranze di 
taluno; e per esempio, se :ad: un socio 


« — Perchè foste multato ?» «Per questo 
e questo. » — « Ma voi siete nei torto... » 
— «O allora perchè sono socio, se pos- 
sono multarmi? » — Si pretendeva in- 


I richiamati dovranno presentarsi il | SOMma, che la società avesse fatto di- 


410 meggio ai Distretti. E 

sede dei loro battaglioni, 
Mhichiamati che vanno 

e richiamati che vengono. 


gli alpini alla 


I richiamati della classe 1873 della 
- nostra Provincia furono inviati a Ri- 


ventare tutti più ricchi e più felici : è 
poichè questo non si vereficava, ì soci 
sbbandonarono il sodalizio, — Avevano 
{ un bel dire, i capi : se pretendete troppo, 
nulla otterrete e ia società disfarassi e 
non avrete neppur quello che-avete oggi. 


Per fortuna, i capi medesimi tennero » 


mici. Qui vennero i richiamati della, j saldo allo statuto, e cercarono. con la 


. età e Provincia di Bologna. 


È tlezioni operate. 
parteciparono 


Alla votazione di ieri 
039 suci. 


A presidente fu rieletto il socio Scubli 


Pietro con voti 280; 
Luigi Sandri ne ebbe 238, 

Lo sp 
glieri si farà questa sera, 


ta disert:re, 


glio delle schede per ì consi- 


Venerdì scorso si è costituito nelle 


carceri di Gorizia certo Stefano N-gro 


ventenne disertato dal 
quì di presidio, -fin:dal giorno 4, 


26.0 reggimento} a dover prestare lavora per 


propaganda, con’ la persuasione di riat- 
tirare a se, gli sbandati. E questi tor- 
narono e la società dei ferrovieri è oggi 
potente. / Bene! / 

Così di voi. Se un muratore crede 


etto che la società gli apporti la prosperità 
il signor Federico | e le ricchezze domestiche, d iipizaa 
238 Ma veda egli cosa la società gli offre 


e promette col suo statuto, e quel solo 
domandi. 

E ‘la vostra Società vi ha-dato un 
prontuario delle mercedì e vî ha dato 
ua:-orario. Non è'già questo: molto? 
Non'è molto il no essere più esposti 
una durata 


maggiore la “conservazione della 
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f propria salute: non: consenta ? il non 
I Eover più vendere il vostro lavoro a 
prezzi che non vi convengono. 

‘© E non è “un vantaggio l'orario in 
luse al:Quiale:sapete:quante"oredestie 
pare A oro. e.quante al-:riposo — e 
uon più siete alla balia del capriccio 
altrui ?.. Tutte cose le quali hanno mu- 
tsto voi da gente da soma in uomini;, 
evi pare poco? Sì che ora voi potete 
andare davanti ai vostri padroni a dire: 
uesti-sono i vostri iliritti, questi i miei; 
diritto-per diritto : siamo uomini eguali, 
(Vivi prolungati applausi), 

E altre cose ancora In società vi pro- 
mette si mutu» soccorso, fra altre: il 
soccorso, cioè, quando ce n'è il bisogno, 
quando anche pochi centesimi nella 
casa d'un operaio sono tanti angeli, 
E altre, molte altre ne potrete fare, 
col tempo: e io vi addito quella di prove 
vedere che sieno tutelati gli interessi 
dei nostri operai migranti in Germania, 
come voi dite; e quella di un ufficio 
di collocamento... Ad una ad una, sono 
già molto, tutte queste cose; ma met- 
tetele tutte assieme, e velrete quale 
soimma di beni In società possa pr'ocu» 
rare, Ma ci vuole pazienza, ma ci vuole 
costanza. Chi capisce queste cose, si 
fu socio e resta socio, Uniti, sarete una 
famiglia, non atumi — non persone di- 
sgregate, disperse, senza stima e senza 
aiuti. Questo è il vangelo pratico del- 
l'operaio: mentre in Chiesa vi iuse- 
gnano che tutti gli uomini sono eguali, 
qui, nelle sucietà vostre, vi si insegna 
ti modo di essere tutti eguali, / Vivi 
applausi }. 

£ poichè aveste la fortuna che i capi- 
mastri vi hanno seguito nei vostri de- 










«sideri, e vi sono anzi venuti incontro; 


ba'late, che tutto questo beneficio voi 


potreste ora perdere lasciando cadere, : 


sfasciarsi la società vostra — e vi tro- 


verete a peggior condizione di prima, , 


poichè avret: dato una dolorosa, una 
vergoguosa prova di non saper essere 
uomini ( vivi applausi e mormorii di 
bene! ha ragione! è giusto) 

Conclude incuorandoli a perseverare. 
Con il lavoro, con l’ordine, con la co- 
stanza nei buoni sentimenti si fa molto 
più pr gresso di quello che si possa 
fare con qualunque altra maniera. 
{Bene} applausi } 


Dopo alcune parole del Presidente, 
l'assemblea è dichiarata sciolta. 


LA CONFERENZA del prof, MARCHESI 
agli stadenti, 


Sabato, alle ore 8 ant. nella Sala 
maggiore del Palazzo degli studi, il 
rof. Vincenzo Marchesi, presenti | Ill. 
Sig. Preside, i Sigg. Professori e gli 


| studenti «del R, Istituto Tecnico, parlò 


sul 1848, 

Spiace il non’ poter riportare che 
qualche cenno del bellissimo discorso, 
ascoltato con tanto diletto ed applau- 
ditissimo, 

L’'oratore dice che come i francesi 
chiamano il 1870 l'anno terribile, gli 
itahani chiamano il 1848 |’ anno santo, 
perchè decise le sorti della patria ed 
in br ve tempo spiegò la via a Vittorio 
Emanuele per piantare il vessillo tri- 
colore sutla vetta sacra del Campidoglio. 
Accenna come in quell’ anno tutto un 
popolo si proponeva di trasformare in 
realtà luminosa |’ idea di Dante, Appro- 
priatosi del riso sdegnoso del Giusti, 
c mmossi dalle letture degli Enciclope- 
dlisti froncesi, del Parini, dell’ Alfieri, 
delle « Mie Prigioni » esso attinse dai 
romanzi dell’ Azeglio la fede del valore 
ilaliano e credette col Gioberti che 
all'Italia spettasso il primato sopra le 
le ultre nazioni. 

Parla quindi di P.o IX e di Carlo, 





La conferenza al: Teatre Minerva 
Dopodomani,: mercoledì, alle 8 3/4 
pom, nel-Teatro- Minerva ii prof. An- 
tonio Fraseletto:terrà una conferenza 
sul tema: Emilio Zola, a beneficio del 
i*Edueatorio Scuola è Famiglia. 
vezzi 
Ingresso lire 1 — Militari cent, 50 — 
Studenti (muniti di tessera } cent, 20 
— AI Loggione indistintamente cent, 40. 
Palehi L. 5 — Poltrone L.150 — 
Scanni L. 0.70 
I biglietti d'ingresso sono in vendita 
presso la libreria Gumbierasi 0 al Ca- 
merino del ‘Peatro che resterà aperto 
anche per la vendita dei palchi e dei 
posti riservati, dalle undici alle quat- 
tordici. 
‘aumera di Commerelo. 
Esportazione del frumento dalla Russia, 
— Il Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri assicurò che notizie ufficiali avute 
dalla Russia escludonn siavi stato ordine 
proibitivo esportazione di grani e che 
he pure se ne parla come di cosa pro- 
abile, 


Trasporto di ceresli. — Le ferrovie 
Advintica, Mediterranea e Sicula accor- 
durono in via temporanea la riduzione 
dol 50 per cento sui prezzi di trasporto 
delle spedizioni, a vagone completo, di 
frumento, farina di frumento, grano- 
turco e farina di granoturco provenienti 
dall'estero e destinate a località italiane. 
Eguale riduzione è accordata inoltre alle 
spedizioni a vagone completo di «dette 
merci eseguite da una ad altra stazione 
italiana in base alla tarilla speciale N. 
4104, piccola velocità, oppure in base alla 
tarilla locale n, 201, piccola velocità. 

La riduzione suddetta è estesa al di- 
ritto fisso di stszione, ma non a quello 
di carico e scarico, in quanto che tali 
operazioni devono sempre essere ese- 
guite a cura e spese dello speditore e 

lel destinatario. 

Quando le tasse vengono pagate alla | 
stazione estera di partenza (porto af- 





* francato ) la riduzione è fatta in via di 


Alterto, come il papato per sua natura | 


cosmopolita straniero da circa tre se- 
coli al movimento intellettuale, fondato 


sul principio dellibero esame, non poteva ; 


dimenticare i suni dogmi, come il pal. 


lido mesto Amleto sabaudo non era 


pronto alla guerra, mancando all’ eser- ‘ 


cito piemontese l’ indispensabile unità 
del comando, 

Milano intanto espiava la colpa del 
181 combattendo le sue magnifiche 
cn jue giornate, ed il vecchio leon ve- 
neto, rialzava la fiera testa e ruggiva 
ai nuovi peric. li. Per virtù di popolo 
adunque il vessillo tricolore sventolò a 
Venezia ed a Milano, 

Accenna ai disastri dell’armi pie» 
montesi, dopo i successi parziali di Goito, 
Minzambano, Palestro che avevano e- 
saltato oltre misura le speranze degl’i- 
taliani, 

La più santa delle cause sembrava 
socrambere ; sorse l'alba del 1849, che 
se fu l'anno dei disiuganni, ritemprò 
l'animo dei connazionali. 

: inutile tessere lodi al prof. Vizi- 
tenzo Marchesi : entusiasti sempre della 
Stu parola ci rammarichiamo di sentirla 
tosi raramente. B. F. 


Vandali. 


L'altra notte alcuni vandali armati 
uno spuntone di ferro, rovinarono i 
lortoni delle abitazioni del marchese 
Mingilti in via Cavour, del comm. Mor- 
Rurgn in via Savorgnana e del co 
e Puppì in piazzetta dei Teatri. 


Buona usanza 
arto fatto ‘alla Congregazione di Carità in 
Lotto dti Rizzi Ermenegildo, Tomasoni D.r 
“pi di Buttrio 1.9, Franceschinis vol. Cato 
tiba h i, Gregorutti famiglia-I, |. 








Collegio - Convitto Paterno. gdeata n E. si = 1 = n ri s dr) Ottonaio e bandaio: > 
Corso speciale di ripelizione per quegli Firenze 47 — 42 — 08 — 19 — 8 Udine - Via Poscolle N. 16 — Udine. 
| aluuni del: Regie Poule “Peoniche e Milano 57 — 79-32-33 — 2% Ù TROVATI 
{ Ginnasiali, che avendo riportate anche n - 38-40 a sir ro i 
| pel secondo bimestre medie insufficienti,  Pabetho 49 — 46 — 42 = 07 = 46. man o in gine : presso la far- tmembntrici per far nascere È Dachi da sete, 
Intendono, apparecchiarsi, conveniente= Roma 35-76-1940 — 141 Ù peooto. carro, completa 
mente agli esami di luglio, vi SI _ 30 _ 31 97 _ perio a cei vivi o NEI: 
mente agi 8 ; Torino SL 30 — 3I 27 77 e bel tarare è via ini 
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t 
rimborso, [ 
Nessuna riduzione viene fatta alle 
spedizioni in esportazione dall’ Italia nè | 

quelle in transito. 
Piccoli furti, 


La settimana passata, in via Villalta 
furono perpetrati alcuni piccoli furti. 
In danno di certo Raffaele Falbiano fu 
Giuseppe ciaguantenne da Trani, oste, 
abitante ‘al numero 85, ignoti rubarono 
pochi oggetti di biancheria; in danno ! 
di Giuseppe fu Giuseppe Cita, tre gal- 
line ed un gallo; in danno di Antonio 
Mitro abitante al N, 98, due galline; 
in danno della guardia daziaria Augusto 
fu Valentino Mini, un vecchio cappotto. 

Stanotte, poi, in danno. del pittore 
Giacomo Pravisani fu Atessandro qua- 
rantacinquenne di via Treppo 5Î, ignoti 
rubarono 6 galline. 


Puiìblico ringraziamento. 


Alle Assicurazioni Generali 
di Venezia. 


I sottoscritti vivamente ringraziano 
la Direzione delle Assicurazioni Generali 
di Venezia, della correntezza ed ecce- 
zionale equità da essa usata verso di | 
loro, nella liquidazione e pagamento del 
darino subito in causa d’incendio d’una | 


di loro casa sita al Ponte della Delizia 
t'esso Codroipo, pagamento che la pre- 
lodata D.rezione a tenore di legge a- 
vrebbe potuto rifiutarsi di fare. 

R ngraziano poi anche i signori fra- 
tell Girar tini 1 appreseutanti provinciali 


della suddetta Società, per ia sollecitu- { la vendita all'asta dei mobilì della fal- 


dine usata nel pagamento del premio, 
U line, 7 meggio 1898. 
Ferdinando Lirussi, 
Gio. Batta Lirussi. 


Mialvagio attentato, 

Il treno della scorsa notte, che arriva 
a Udine alle ore ;3, 4giunto fra le stazioni 
di Pianzano e Sacile, trovò ingombro il 
binario da una traversa. Fortunata- 
mente i rispulsori Ja apinsero e fecero 
camminare per un centinaio di metri; 
si che il macchinista se ne accorse e 
riescì a fermare il treno ed a togliere 
la traversa prima che ne accadessero 
guai, come potevano accadere, 

La traversa in parola venne seque- 
strata dal personale ferroviario e por- 
tata nella nostra stazione. 


21 cambio, ® 


Il prezzo del cambio pei certificati 
di pagamento di dazi doganali è fissato 
per il giorno 8 Maggio a I. — 


peperremorenesas 








I parenti e congiuati aonunziano col 
cuore straziato la morte di 
Giuseppe Faloni 
avvenuta ieri 8 corr. alle ore 3.35 
I fauerali seguiranno oggi alte ore 18 
nartendo dalla casa N. 1414 vin Anton 
Lazzaro Moro. 
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* d'abui 56 agricoltore — Autonia Borria-Catta- 








CORRIERE. GIUDIZIARIO. 
TRIBUNALE-DI-UDINE. 

Un marescialio fittizio. D' Odnrico Leo» 
nardo fa Domenico, di-anni bi, da Case 
sacco, era imputato di trulla e usurpa- 
zione di pubbliche funzioni, perchè si 
spacciò per maresciallo di finanza, in 
Burgrasimo, rieseéndo n carpire a certa 
Causero Giovanna in importo di danaro, 
Il "'ribunale, convinto: della sua reità, 
lo condannò in contumacia a. sei mesì 
e mezzo di reclusione ed alla multa di 
L. 250, i; 

Vigilanza violata Bevilacqua Giuseppe 
detto Lucca di Gio. Batta, d'anni 24, 
fornucisio, nato e:domiciliato a Udine, 
vigilato speciale, imputato di contrave 
venzione alla vigilanza, fu condannato 
a mesi 2 di reclusione e nelle spese. 


Quando non si può provare... Scuoch Gia- 
com ili Giusevpe, di anni 22, contadino, | 
resitente a Topolo, era imputato di 
furto qualificato :pet avere nella notte 
dal 20 ai 21 febbraio, di nottetempo, 
in danno di Giovanni Felettigh, rubsto 
venti fiorini e undici lire, che il deru- 
bato teneva in un cassetto aperto, me- 
diante estrazione. li Tribunale lu nssolse 
per non provata reità. 


Momorialo dei privati, 


Ntatistien Municipale, Bollettino setti 
manale dal $ al 7 Maggio 1898; 
Nascite. 
Nati vivi maschi:13 femmine 8 
» morti 4 i 
Esposti 








» 41 » 4 
Totale n. 25. 
Pubblicazioni di Matrimonio, 

Autonio Vannini impiegato con Maria Pittano 
cucca — Giorgio -Bernardis ragioniere con Er- 
minia Petris sarta =— Carlo Del Bianco tipo- 
grafo con Autonia Della Pietra sarta — Ric- 
cardo Muraro negoziante con Elisabetta Fabbro 
casulloga — Luigi Zotto impiegato civile con 
Maria Trost maestra comunale — Giovanni 
Valoppi commerciante con Enrica Sabbadini 


saria, 
Matrimoni, 


Giuseppe Colautti muratore con Mariu Driussi 
operaia — Angelo Sartori portiere ferroviario 
con Teodolinia Tamburini seggiolara. 

Aforti a domicilio. 

Luigi Gailiussì ai Gio.'Batta d'anni 4 — Do- 
Menica Afondini-Ssraftini dì Giacomo d'aoni 73 
ca alinga — Angelica Piet. Vargondo fu Do- 
menico d'anni 74 agiata ‘— Virginia Magria 
d'anni 1b — Ermenegildo Rizzi fu Natale di 
uni Gi caffetuero — Gomma Mezzavilia di 
Giovanni d'anni 4 — Teresa Cremese fu Leo» 
nardo d’anni 19 caval ngà — Giuseppe Modotto 
di Gio Batta di giorni 8 : 


Morti nell’ Ospitale civile. 
Orsola Ferro-Saviv fu Leonardo d’anoi 72 
fruttivendola — Vincenzo Bernini di Giovanoi 


ross fu Giacomo d'anni S0 cucitrico — Aa- 
upio briussi fu Augelo d'anni 64 agricolo — 
Lu:gi Rigo d’ anni 73 facchino — Lorenzo Da. 
iniaci fu Giovanni d'anni BI agricoltore — 
Aogola Cassalotto-Padovan fu Giovanni d'anni 
43 contadina — Domenica Slo. daro- Cliabba fu 
Pietro d' anni 27 casalinga — Olga Osso di Vit- 
torio d'anni 2 mesi 7 — Giuditta Bovolotto 
fo Aatomo d’anpi 25 cucitrice = Mauro Fug- 
getta di Savino d' anni 46 implog. priv. 
Totale N, 19 


dei quali 2 non appart. al Comune di Udine 
Avviso d’ asta 


Il giorno 21 maggio 1898 e succes- 
sivi alle ore 10 di mattina avrà luogo 


lita G. Jacuzzi in questa città suburbio 
Venezia N. 13, 

L'inventario e stima può dagli aspi- 
ranti venir esaminato presso il curatore 
del fallimento. 

Avv. Coceani Pietro, 
Avviso. 

Il sottoscritto Notaio è incaricato a 
trattare la vendita di una casa con orto, 
in un principale Suburbio di questa 
città, sulle base di un utite impiego del 
denaro. 

Valentino Baldissera Notaio in Udine 
Via Paolo Sarpi N. 24. 


LOTTO 
Kstrazione del 7 Maggio 


Lmer Monticco, gerente responsabile 


AI Caf dell Muore Stazione 


1 
fuori Porla Aquileia, c'è ‘ogni sera | 








grande concorso di pubblico,-che si-di- 
verte assaissimo ai concerti vocali:e i- 
strumentali delle artiste eccentriche ve- 
neziane ilari Vais e Clara Duse e-del 
distinto professore di mandolino Pa- 
squale Solazzo. i dia 
Questa sera, nuovo concerlo:conpro-- 
gramma variato; così nelle-successive 
Ingresso libero, 





© garantite. Schiarimenti; SA 
nezia = Calle-della” Mandola 






















































#0 KIBROIZIO 








Capitale sociale 
faro sin; 104670 Azioni n f 100, Lu 1,047,00G,=— * 
dangnoni: da offettusre a saldo B decimi > *523,500,— 


seo: ERE 


Capitale effottivanianta varanto 

Fondo di riserva . .. 0.0... 

Fondo evensenta  . o... . 
di cui investito fa 

&.. 500 rendita italiana fondo cronici . . 

» 50 » » » pensioni. . , 


523,600 
00 uz 3 ia 
20.0 la ISIN ni 
» 1500,60. 
È } » 19,600, se 
Totale L._1,013,30. 


GENERALE 





SITUAZIONE 
ATTIVO. 





31 Marzo 

Lo  G&F500— Azionisti per saldo azioni. 0.0.0, 600 000 La 

» 21 097.05 Nuserario în cassa. .... 64 00 

» 5,455,558.37 Portafoglio italia, Estero a Buoni del fesoro » PT 

» f3,396,08 Effetti in protesto e soflerelzA =. o. ... +. >» Ai 

» 724,356.62 Antecipazioni contro deposito di clan 8 ne IRR, i GUT,624. 

» ;, ;f «i nostra prepnota Li ,80L. prc 

» 5#72,079.07 Valori pubblici { nppiicari alin rierva » 418/088,50 . > » 1395012) 
» 661312.75 Conti correnti gurantiti da deposito... . +. ® a 

» @28,60 14 Delli con Banche e corrispondenti . , . . AERIBS DET G28,813.34 i 
. BIO. Stabili di proprieta della Hanca 6 mobilio, » + » 34,000, 
» 249,000, — a enuzione dei funzionari. i FECE. 249,000.— 
» 2,621,02201 Deposit » antecigazioni . e +» 1,907,338.61 
» 2,000,565.19 fieri a custodia... 0.0...» 2,795,451.04 
» 38,402.94 Spese di ordinaria amministrazione è tanto , . . . .. » 53,096.57 


on BZNEGE,O76, DI bi 14,165,277,40 











PASSIVO, s 

L. 1,087,000— Capitale. (2... sila L. 5,017,000,— 
Fondo di riserta . . . . - « L 478,790.92 . » 
» 5006058 Ponto ovenienz sii . » 18040629 . » 489,640 56 
» 2,508,757.00 fonti correnti frattiferi . VS . ST Io 
120,559. ti a ri IDÙO i er .» » 3,08 A 

i Tialoio GeEinari versi 6 bunello corrispondenti | 0... 1 »° 1.3i8,80i= 
» 856.07 Conto Uitoli a PIporto . o... . 6441 » 066.07 
» 7,290.82 Azionisti per residui interessi o dividendi su » 4,796,98 
» 249,000— a cauzione dei funzionari . , . . » 9,000. — 
» 2,021,024.9î Deposilanti » upieripazioni . +.» » 1,907,338.51 
» 2,029,551.59 liberi a custodia . ./..... »  2,795,451.84£ 
» 161,205,80 Utili londi dei corrente esercizio. . . . ..... » 191,543.05 
L. 13,862,676.93 Udine, 3 maggio 1898. L. 14,65,277.40 





Il Presidente 
G. Keeliler © Direttore 
G. Merzagora 
eni ordinarie della Banca. 
Ksceve danaro I» conto corrente frattifero «orrispondendo l'interesse del 

3 vo con facoltà al correntista «ti disporre di qualunque somma u vista. 

33;4 0/0 dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi. 
Emelie Libretti di risparmalo corrispondendo |' interesse del 

3 88 0,0 con facoltà di ritirare fino a Lire 2000 a vista. Per maggiori importi oscorre uo 

preavviso di uo giorno. 


Depositi vincolati a langa scadenza-Intercrse a convenirsi colla Direzione 
Gli interessi sono netti di ricchezza mobile. 
Accorda Anteeipazioni e assume in, Riporto 






















a) carte pubbliche e valori sadentriali ene +0 AO 
it 0 

mune piene a men dint cl dun side 

effetti di com e cio) . . aa : 18 30 

conto corrente garantito da deposito; E | si do 


Kilascia immediatamente Assegol del Banco di Napoli su tutte le piazzo del Regno 


gratuitamente. 

fimette ASSEGNI A VISTA (CHÉQUES) sulle principali piazzo di AUSTRIA, FRANCIA, GERMANI. 
INGHILTERRA, AMERICA, MASSAUA. ELP s TAI 
Acquista è vende VALORI E TITOLI INDUSTRIALI. n Pi 
Kiceve valeri in castedia come daregolamento, ed a richiesta incassa le cedole ‘0 


titoli rimborsabili — Pleghi suggellati. 


Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati in speciale 
Depositorio costruito per tale servizio. 
arr >@1[ 
Esercisco l' ESATTORIA DI UDINE @ del Il. MANDAMENTO 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

Tier 

A richiesta dei propri correntisti cura il pagamento delle imposte gratuitamente» 

e ——_——_——-——__ ee e e 

Sevimento del Conti Correnti fruttiferi. i 


Esistenti al 31 marzo 1898... . ...... L, 2,598,717,06 





Depositi ricevuti in aprile ... ... +. . >» 945.634,22 
L + 
Rimborsi fatti în aprile .. ...... » ORA 





Esistenti al 30 aprilo. L. 2,743,483.02 















Esistenti al 23 marzo 1898. . . ...., L  3,120,559.65 
Depositi ricevuti in aprile. . ....... >» 198,862. 16 
L. 3,319.421.8 
Rimborsi fatti in aprile |. .........» ROTAIA . 
L. 3,089,947.05 


Esistenti al 31 aprilo - . ......., 





Totale L. 5,883,430,07... 
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CONFETTI GELINEAU 


Atina is Ver > Ars d isstoze - Pierdossina tt ville) 

er.= La 4.80 nutuorio pie. 
rate pur italia: A, Manzoni @ €: 
lano € Ito, 















ratimate Omarico rfarmanatco 
SENTE BORINTAAFIGUO- BOLOGNA 
ra ARI eg 
Retneza 
e L. 
È r L.2,50= 
BRUNETTINGAZZONI 
BOLOGNA 





DOMENICO RUBIG 























fondi. 
f'empe irreratrici darò. 
- di remo alle vità, di propria. È 
dae migliori fabbriche. salini È 
na P'appresentanza Ù - 
vatzie de. Gachia dr "i rpniate selle, ° 
“Pure ha In rappresentanza degli Eambaidî 10% 
ria automatici per imbottigliare, ‘ 
AMMALA por pastelli i Si 
meernal ‘aria: «tu 
ai granai è. core va per dar ° tec 
CUCINE ECONOMICHE 
n 7 a dei 
hl miei pr Larino 
SE Pabi gomma in bo o 
assume qual 


In vendita. 


E' in vendita un BUON CAVALLO 
DA SELLA, razza transilvana, di anni 
10 mntello sauro - bruciato, 

Per id cazioni, rivolgersi al signor 
Pietro Bunfinî in via della Posta. 


Impiego lueroso 


offre casa‘ commerciale; principali città 
presentante depositario Piorso: ia = 
Domandasi versamento. È - #0 
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dall'estero, sf ricevono esclusivamente per li nastro Giorsalo presso fu 
San Paolo 11 — Roma Via di Fietra 91 — GENOVA Pi; Fontane M 
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Ti 
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Li 
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FARA TAIIAZIAAIAZANINAGANAANATAAANNIAAAIANAI 
P : IL FERRO - CHINA BISLERI digg 


è uno squisito liquore igienico ed ii migliore dei ricostitnenti del sangue 
È Centinaia d'attestati medici delle maggiori illustrazioni. d'Italia e 
W dell'Eistero ne provano la meravigliosa bontà ed ellicacin. Inoltre, 
come scrisse il compianto Prof, SEMMOLA, Senatoro del Regno «la -F 
sua tolleranza da parte dello stomaco rimpetto ad altre preparazioni - 
gli conferisce una indiscutibile superiarità ». 


L’ Acqua di NOCERA - UMBRA 


to en nat 
"4 alcalina, digestiva, gazosa, battercamente pura, venne giudicata da 
inte scienziati di fama europea quali Molescott, Cantani, Loreta, Mante- ! 
Ù gazza, Benedikt, Todaro, De-Giuvanui ed altri 
la migliore acqua da tavola del mondo 
Una cassa da Sv bottiglie L. :8,50 frunco Nocera 


$ F. BISAnHii E CS. Minato 3 
VAR ARANARARARAANRARRAARIRRANMMRRRRAII 
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Milano - FRATELLI TREVES, EDITORI - MILANO 


© È APERTA L'ASSOCIAZIONE A 84 NUMERI del 
BULLET "INO 


: ILLUSTRATO LA GUERRA 
ISPANO-AMERICANA 


| L'attenzione generale è rivolta al teatro della guerra fra la Spagna e gli Stati Uni soddisfare Ia legittima curiosità del pubblico, ne 
pubblicheremo, com'è nostra abitudine, un Bullettino ZZustrato, Sarà un diario il pi teressante sia per copiosità ed esattezza di notizie, 
n ce ua i Cen = DN per Fiorenza di disegni edi Aghizzi palpitanti d'atiua “I tene 3 e 
ità, eseguiti da valenti artisti. — Ne pubblicheremo due nu- jazi numeri 

entesimi 15 entesimi meri la settimana di 8 pag. in formato granda su carta di lusso. Associazione a 34 num ‘ 
Lu IL NUMERO — {. —* Sono usciti i primi numeri e LIRE CINQUE ds 
j j *, CARTA della GUERRA ISPANO:AMERICANA, che com- 

Premio agli associati . prende le coste dell'Atlantico:tanto ‘Americane che :Spagnuole, 3 s 
DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI ''REVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 2, B GALLERÌA VITTORIO EMANUELE, (id E 86. 
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EATICACIAIIIAIATTATAIIAVATITTATOIIAKAIIIIOAINATE 
LA FILANTROPICA 


Compagnia d’assicurazioni per rischio malattie 


SOC !:ETA? ANONIMA PER AZIQVINI 
Via Monte Napoleone, 23 — SEDE IN MILANO — Via Monte Napoleone, 23. 


Indennizzi giornalieri in caso di malattia da Lire UNA a ‘bire-DIEU 





MANCICINIONGIE 


La Filantropica, retta da integerrini amministratori, sì prefigge il nobile scopo di sopperire ai bisogni #K 

urgenti nel caso di malattia. > i 5 
| La Filantropica non può logicamente esse sorta per far concorrenza alle Società di M. S., ma l’ obbiettivo ‘ 

suo è di giungere laddove appunto queste non arrivano, l professionisti, gli industriali, gli esercenti, gli impit gati 
ai quali non può bastare il sussidio di una società di M, S., otterranno coll’ assicurazione presso Ja Filantropica 
quell’'indennizzo che giustamente risponda alla compensazione del danno cagionato da un'eventuale malattia vrdi- ‘#R 
naria ed originata da casu accidentale. 

Ha tarille mitissime, accessibili alla borsa di tutti. 

Effettua prontamente la liquidazione degli indennizzi accordando acconti in corso di malattia. 


NA 


NA 





Per mostrare la tenuità dei premi in confronto al rischio, riportiamo qui alcuni esempi di assicurazione: x 

Un agricoltore deil’ età di anni 25 il quale voglia assicurarsi d:lira al giorno in caso di malattia ordinaria, M 
pagherà L. 7.83 all'auno. — Un sarte dell'età di 30 anni, che voglia assicurarsi 2 lire al giorno in caso di gg 
malattia, pagherà L. 1620 all'anno. — Una signora di 30 anni li quale desideri avere 5 lire al giorno se ammalata, * 
pagherà un premio di L. 1035 ogui tre mesi. — Ua sacerdote di 40 anni, parroco o cappellano 1n qualche paese, x 
che intende assicurarsi in caso di malattia ordinaria 3 lire al gioruo, pagherà ogm trimestre L. 6,60 e se desi- 
dera essere assicurato anche per i casì fortuiui, aggiuugera L. 1.56 al trunestre. — Un impiegato di 25 anni, per 
assicurarsi 10 lire al gioruo in caso di malattia, pagherà L. 18.20 ogni tre mesi e volendo compresi i casì fortuiti, MK 
aggiungerà L. 260, — Uu avvocato di 29 anni per avere L. 5 al-giorno iu caso di malattia, pagherà L, 94 al » 
tmmestre, alle quali aggiungendo L. 1.30 avra compresi i casi accidentali. ° » 


Regguagli, tariffe, pri poste, vengono rilasciate dali’ agente generate per la Provincia di Udine Cav. UGO LOSCHI Via della MW 
Pesta N. 16 0 dai subagenti locali. x 


ACINCIANIANAIAN ANI 
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LIAIAAAITRRARIARIARAAZIRAANMIRMAANAI 
— è 7 da Uaîno È dti ul trieste a Udine Lezioni di Pianoforte 
go 10 3 db. | Composizione ed Estetica Musicale 
M 1542 1945 | O 135 19.55 5 Ì 
0. 7.25 20.30 | M. 2045 1.30 nonchè di 


ORARIO DELLA FERROVIA 


(STREET NI ILA E TRITO IT ETTI IA 


Lingua Tedesca ed Italiana . 



















q 
a Pordenone. da Pordenone. Preparazioni ed Esami în Istituti di /stru- 
0 VID PSI n IATA III sione pubblica e Conservatori musicali, 





Partenze desi Luna arci da Udise a Portoge. | da Portogr, a Udine 
n 5 Mo 751 10- . 8 45 1 Pi i 

da Udine a Venezia da Veuezia = a Udine | x, 1155 1 lé Pi le Sr ; i Maestro docente: Pietro de Carina | 
te la ò i.iu |M 1756 20 32 M. 20.10 21 59 Recapito : Caffè nuovo Hi 
dE7 o 1000 
9.49 MA 2144 | seme cerniere ae | 
di.lò ia | do Uline a Cividalo da Cividale a Udine - s 
iu M. 606 635 |M. 7,09 19 Istruzione soda, con metodi assolutamente } 
2 My 50 du 18 Mi 10.33 ti razionali, singoiaraiente conformati ulla varia ; 

0. 20% 2105 Mio geo dui |M. JO: di lmdole ea agi spociali intenti degli siliovi 6 ! 

+ questo treno sì Ierma MATO 4738 |M 1756 1823 [Melle allieve, | 





da Udino a Pontebba: da Pontebba dine da San Giergio a Cervignano sa Trieste a vi i 
O 55) 855 |0 0 610 6.0 9.30 8.43 Traduzione di documenti e libri. 
bo 755 2565 |b 92 3.68 413 di z0 
O dy.sf 13A4 O 1459 toda 16. 6 19.43 i a lar 
DUA7dì 1909 |D 1655 REI IRE LL, Sion Per inserzioni in terza e 
DIRI sol [er crimemaneriarem zine | $8 Triolo “n Cervignano a San Giorgio 
a i Portoz: Portoge. la 6.20 8%) 8.60 4 ino 4 z 
da “asarsa a Portugr. da Portoge. a Casarsa un net Pipa quarta pagina pagare ante 
O. 515 dr O BU 17/35 19,10 19.25 
0. 915 vba {0 1505 . i , 
O. 19.05 uso |0 #45 Orario della tramvia a vapore cipato. 





UDINE - SAN DANIELE. 





Coincidenze. Da Po:tograaro per Vonezia 
alle ore 4.42 è f-.43. Di Venezia avivo alle 








ore 13.55. Partenze Arrivi Partenze Arrivi Gabi È a 
ri ° St a ta fabinetto Medico Maonetico 
dettare n Split, ds Spifmb, a Casarsa | ge Ufine 2 S. Danlefo | d36. Danfolo a Udine, die Sorini 
v na i va de h 05 A 2 onpatobula Anna D'A- 
Di dl a I si tr pe RA. di.20 13— 1140 (SL T. 12,25 mico da consuità per qua 
Mosto ino i Bibo Isao |RA- 1450 1603 1355 R. A. 15.35 Tungne maletta e domunde 
a è n » . n RA. IB— 1943 417.30 d'interessi particolari. | si- 


8, T. 19.10 
Per le inserzioni in terza 
e in quarta pagina conviene 


guori che tosidorano con- 
sultaria per corrispondenza 
devuno surivere, s6 per Ina- 
isitia i principal sato 





del male che soffrono se per 

domandare di affari dichia- 
clie desiderano sapere, ed mvieranno 
L. 5 in lettera raccomandzia o cartolina vaglia 
al prof, Pietro D'Amico, via Roma 2, piano se- 
condo, BOLOGNA. 


rare 








Udine, 1608 — Tip. Domenico Del Binnc 
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Ingegneri Mecclinici 
FOGGIA 


MILANO 





eisenpora e 1Sojejen) 


Cataloghi a richiesta 


Palciatrici Walter. a WO0d. modificate per leguerezza di tiro e perfezione di lavoro, 


Rastrelli delle migliori fabbriche stero adatti a qualsiasi podere. Spandifieno Atméricano 
con parafieno, l’unico in conimercio che lavora con precisione, 2 
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Sa 7 ; ; Y al 
a x ì 
» Francesco Cogolo £ 
Viana Ca 
» specialista per i calli,. ui 
2 indurimenti. ed altri | == a 
® disturbi ai piedi, fa! (mmalf a 
Sa Sapcre.che egli tro-| nl al 1 
vasi a disposizione del: x gia i 
«È pubblico, dalle ore 12 | CL |, E Che per comodità #° I 
«i alle 14, e tuttii giorni | (_) [gi put si reca tanto af" ‘ 
festivi’ a qualongue a domicilio di chi ri- a I 
“x a = chiedesse l’opera sua, al 
*% 2, Uomo pure, dietro 8, i 
a # | semplice preavviso lo î 
= {sl tova ac n via 
% pi Grazzano ‘ i È 
L'E 2 le presso Savio Fau-. gi Î 
“ Za | slino Mércatovecchio. na / 
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VIVIVISIVIAIIII ROIO 
LAVARINI GIUSEPPE... 
UDINE - Piazza Vittorio Emantéle 


©. 
GRANDE ASSORTIMEN: 
Ventagli — Portafogli — Portamonete. 
e articoli per fumatori tanto in radica, come in schiuma so 
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——_—_ Paga vit fi 
Grande assortimento Ombrelli ed @mbrellini: Bauli e Valigierie 


& di qualunque forma e grandezza, prezzi da non temere concorrenza, R 
È Ombrellini Seta Soozzezi ultima novità da L, 5 a 8; di 
Xx Ombrellini cotone, da L. 4, 1.50, 2 sino a L. 5 Ù 
* o S3t4,. novità da L. 3.50, 4.00, 5.00, sino a. L. 15. fi 
7 * comprono ombrelle, ombrellini su montatura vecchia ‘di qualune X di 
È que genere di stolla garanilta ehe non si taglta, î fa 
$ Si eseguisce prontamente qualunque riparazione, È $ + 
* © PREZZI CONVENIETISSIMI “ug € || © 
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IE 


AR . 
= Moravigli.so Belsimo del Capit Si #15 
x NETavigii:So 52500 del Copiano GB. Sai #f 5 
w Rata — Ber solo uso esterno — BOLOGNA sol 
mx nico e portentoso farmaco che guarisci di Ì i fa de 
» tura, flemmone, vespaio e molti alti mali esterni ri Was ra] de que 
rie a Rai esternti ei 
» POLVERI DI ROCCA SECCA SASIA pat 


* , È te 

z guariscono qualunque febbre anche fe più ostinate S 

M Queste specialità si vendono nelle principali ie. Si i Î Ri 
pecia ve principali farmacie. Si spediscono gratis 

M gli attestati dei guariti, Per le ordinazioni dirigersi Gasi Di 

= Via Santo Stefano N. 92 Bologna (italo) dirigersi Capitano G. B. Sasia, 1 

= endita a Udine presso la farmacia Biasioli, 4 
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MAZZARO 





& Filiale di Udine - Via Mercerie 9. ta 
x —____—T____ cata 
a Grande deposito - 
» per da ara all’ ingrosso ed al dettagio di CRISTALLI e SPECCHI x nai 
RK di NEI e GOEdi, - LASTRE di VETRO BELGHE, NAZIO-Y%& | ria < 
RK fine ed ordinarie lr; e Tigate per teltojo e pavimenti - VETRINESC = 
x lagliar VETRI ecc, € TERRAGLIE - DIAMANTI per Sì 

x sw ne ei 
È È -—— => = crei i OY Preso 
x CASA PRINCIPALE A VENEZIA @ E “sin 
x Stabiliment È Li E ct 
Stabilimento per l' ARGENTATURA - DECORAZIONI iglio & BL 
s a VETRI è CRISTALLI e per la MOLATURA di CRISTALLI è DG B '20p 
x ; Prezzi di tutta convenienza r i 
» Da “quis 





